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II regista del Pìccolo parìa dell'* Anima buona di Sezuan 

\ • no, non siamo 
Dopo trentanni, il connubio resiste - e Mettere in scena il drammaturgo te­
desco è sempre un'avventura » -1 giovani sanno ancora apprezzare e discutere 

MILANO — Strahter e Brecht: un binomio 
che ha dato al teatro italiano alcuni fra gli 
spettacoli più stimolanti degli ultimi tran-
Vaimi. Strehkr e Brecht: un incontro per­
sonale a poetico ebe ha sempre segnato, 
come un filo rosso. la storia teatrale del 
regista italiano. Questa sera anche gli spet­
tatori milanesi potranno verificarlo di perso-
uà: giunge infatti a Milano (al Teatro Li­
rico, dopo fl debutto a Modena avvenuto il 
9 aprile), l'ultima fatica brechtiana di Stre­
hler: L'automa buona di Sezuan, una co­
produzione Piccolo Teatro-Ater Emilia Ro­
magna Teatro. 

Incontriamo Strehler al Lirico dove sta de­
finendo le ultime luci, sistemando gli ultimi 
movàmentf. dando gli ultimi tocchi alla reci­
tazione degli attori. Dell'Anima buona Stre­
hkr park volentieri; ma più che un ripen­
samento sullo spettacolo il nostro incontro si 
trasforma presto m una stimolante riflessio­
ne su Brecht e la sua attualità, su Brecht 
• i giovani e, naturalmente, su Brecht e 
Strehkr. *SÌ — spiega Strehler — a Mo­
dena è stato un gran successo; gli attori 
ne irono addirittura commossi. E poi i gio­
vani... i giovani sono stati la grande sor-
presa di questo spettacolo: hanno affollato 
sempre le repliche, hanno sottolineato sempre 
I punti "giusti" con l'attenzione, con l'ap­
plauso, con la voglia di capire*. 

Una risposta anche a chi sostiene che Brecht 
è fuori moda e che L'anima buona è un testo 
datato, non ti pare? 
. « Datato dove? Qui sì discute di cose eter­
ne, détta lotta fra U Bene e U Male. Quando 
uno spettacolo parla dell'impossibili^ di es­
sere buoni senza fare la predica, il problema 
è più vasto, importante e riguarda il vi­
vere civile e anche — perché no? — la poe­
sia. No, non credo che L'anima buona sìa 
datata: forse le cose del passato non hanno 
alcun rapporto con noi? Nossignori, ce l'han­
no. magari critico, ma ce l'hanno sempre. 
L'attualità delia poetica di Brecht ci è stata 
rivelata proprio dalla presenza dei giovani 
di cui parlavo prima. Una presenza più com­

patta, più imponente di quanto non sia av­
venuto, per esempio, con El nost M3an. E 
questo mi conforta: Brecht ha ancora una 
rispondenza dentro di noi. Del resto non ne 
ho mai dubitato*. 

Dopo il grande successo di critica • di 
pubblico ottenuto dall'Anima buona come ti 
senti: come uno che ha vinto una battaglia? 

• lo non faccio battaglie. Il teatro d'arte 
in cui credo non aggredisce: si fa perchè 
la gente lo ami, lo capisca, magari lo di­
scuta. Perché qualcosa di quello che si dice 
sul palcoscenico resti, accompagnato anche 
dal sentimento ».•••=• 

E' stato scritto che questo tuo ultimo spet­
tacolo è un po' come un tuo «saggio» sui 
tanti modi diversi di mettere iti scena 
Brecht... • -• '. 

< L'ho detto anch'io, perché io la critica 
la leggo, magari non subito, magari quando 
ho la mente più sgombra, ma la leggo sem­
pre. Là mia prima reazione è stata di con­
tentezza; con questo spettacolo ero riuscito 
a parlare a certe necessità, a certi bisogni 
che non sono solo miei, ma di tutti e che 
riguardano la nostra vita quotidiana e ti no­
stro futuro. Ma qui vorrei aggiungere qual­
cosa: U mio amore per Brecht non i mai 
stato scolastico, ma dialettico. Non sono mai 
stato fra gli assertori di un Brecht tutto 
d'un pezzo, anzi. . 

«La domanda che mi sono fatto — conti­
nua Strehler — al termine delie prove di que­
sto spettacolo i stata "cosa direbbe Brecht?". 
Credo che Brecht ne sarebbe contento per-

, che il suo è un mondo di poesia, un mondo 
dì idee, certo; ma dóve c'è posto anche per 
il sentimento e U divertimento. Altro che 
noia. Un poeta sa come attirare l'attenzione 
detta gente e io non credo proprio che la 
freddezza sia ti modo giusto di leggere 
Brecht. Quest'Anima buona è stata fatta con 
osservanza e recitata in uno stile che non è 
né realìstico né sentimentale: i rapporti e 

. lo stile dello spettacolo sono severi, ma c'è 
sempre quel tanto di poesia che si trasforma 
in immagmi, nella voce e nel gesto ài un'at-

A sinistra Giorgio Strehler, • destra, Andrea Jonasson • Massimo Ranieri 

trice, di un attore. E la gente lo sente. Sono 
saio i piccoli mostri di disumanità che pos­
sono pensare che U pubblico se ne deve stare 
tranquillo, estraneo. La gente, invece, ha i 
suoi brividi eccome, fi fatto i che Brecht 
è stato spesso rappresentato in Italia, e non 
solo in Italia, come se fosse altro da quello 
che è: come un signore noiosissimo. E così 
la gente si e stufata. Altro che " caporale 
Brecht" come lo chiamava ti povero Fiata­
no: Brecht è un uomo vivo, umano, un 
poeta». ••••'.-*'•; • • "•• '•'-'• 

Ma quei è la molla vera, la ragione pro­
fonda che ti ha spinto a mettere in scena 
questo tuo ultimo lavoro? 

«71 senso dell'avventura. Brecht « sempre 
un'avventura: in questo caso, poi, sperico­
lata perché facevo recitare un'attrice come 
la Jonasson di madrelingua tedesca. Natural­
mente lo recita perchè sono convinto del 
suo valore e non perché i la mia compagna. 
Anche la critica, del resto, ha mólto apprez­
zato la sua interpretazione. Però devo dire 
che un certo calcolo l'avevo anche fatto: si 
trattava di un calcolo banale, magari; ma 
mi sono detto: non dobbiamo avere paura 

di mettere in scena un autore che dice cose 
difficili, che parla della violenza. Gli attori 
hanno sentito quest'impegno, la responsabilità 
del loro ruolo. E devo dire che raramente 
ho lavorato con una compagnia così consa­
pevole e affiatata*. ~ 

Con L'anima buona di Sezuan si chiude un 
anno di tuo lavoro regìstico molto stimolante, 
molto creativo... 

« Si, quest'anno con U Temporale, t Falstaff 
alla Scala e L'anima buona credo di avere 
assolto bene ai debiti e ai legami che sento 
con le istituzioni pubbliche. Nei prossimi gior­
ni, sempre per la Scala metterò in scena 
Le nozze di Figaro di Mozart. Ma penso già 
all'anno prossimo: Sezuan aprirà la stagione 
al Lirico, U Temporale andrà a Parigi e, 
in/ine, inaugurerò la Scala con tt mio primo 
Wagner, il Lohengrin. E poi. penso a un nuo­
vo spettacolo per U Piccolo. Forse La nuova 
colonia di Pirandello, forse la Pentesika di 
KXeist, forse Ibsen. chissà. Ho voglia di ri­
schiare, di incontrarmi con autori per me 
nuovi, stimolanti*.^ 

Maria Grazia Gregori 

Stasera t A grande richiesta » 

Lo spinello mette 
ili crisi il 

maestro 
Sostenuto da una nutri­

ta schiera di fan* e intra» 
dotto dal mellifluo suono 
del sitar, una piccola vali­
gia in mano, una coperta 
che gli copre il capo, sulla 
pedana di A grande richie­
sta s'avanza questa sera 
Epicuro, il filosofo grecò 
vissuto tra U 340 e il 270 
a- C. Affidato alla sofistica 
maschera di Mario Scaccia 
e ai dialoghi scritti da Lui­
gi Malerba, troviamo dap­
prima Epicuro nell'orto del­
la periferia di Atene, il luo­
go che venne chiamato « il 
giardino », mentre sostiene 
con un allievo (l'attore 
Massimo Giuliani) le sue 
tesi. Sgranocchiando un ra­
vanello e gustando del vi­
no, Epicuro ribadisce sicu­
ro e fiducioso il principio 
cardine della sua filosofia: 
avviare Vuomo verso uno 
stato di imperturbabilità, 
lungo la conoscenza detta 
realtà e attraverso la pra­
tica della ragione. 

Catapultato al giorno 
òVoggi, per mezzo di un 
sogno, l'anziano maestro si 
trova invece a mal partito 
con un giovanotto mezzo 
hippy che gli offre uno spi­
nello. Epicuro rifiuta forse 
per smentire una volta per 
tutte coloro che si ostinano 
ad accusarlo di essere so­
prattutto maestro di volut­

tà grossolane. Egli ha an­
cora facile gioco quando 
può affermare: « Non sen­
to il desiderio di fumare. 
Mi privo quindi di un pia­
cere che non conosco », 
argomentando che in alcu­
ni casi il piacere consiste 
nell'assenza di dolore. 

Ma per il nostro le cose 
si mettono male quando il 
ragazzo gli fa un rendicon­
to del mondo in cui vivia­
mo: la droga che uccide, 
U terrorismo che ammaz­
za, la politica che corrom­
pe. Lui, Epicuro, oppone 
l'impulso naturale verso 
Vamicizia e Quindi uno 
Stato fondato sull'amicizia. 
; Ribatte il filosofo che la 

tranquillità di cui andava 
panando non era quella 
dette droghe; che la vio­
lenza è soltanto mancanza 
di pensiero, che, infine, chi 
è alla guida di una socie­
tà deve adoperarsi innan­
zitutto per realizzare Quél 
famoso Stato fondato sul-
Vamicizia. Ma. messo atte 
strette dai suoi stessi ra­
gionamenti, non gU resta 
che un'ultima carta: quel­
la di invitare U suo inter­
locutore a Uberarsi dal 
€ carcere degli affari e 
detta politica*. Ma che il 
privato fosse politico, il 
giovane. Taveva già tenti 
to dire di recente. 

E' morto l'attore Jim Davis 
il vecchio padre dei Dallas 

LOS ANGELES — Jim Davis, l'attore •merfeee© che Inter­
pretava Il ruolo di Jock Ewing, Il capostipite «Mia famiglia 
protagonista della : serie televisiva « Dallas », è merla nel 
sonno, mentre riposava nella sua essa di Marini Ideo, In 
California. I l corpo senza vita dell'attore, eh* aveva H anni, 
è sfato ritrovato l'altro ieri dalla moglie trentaduenne Bianche. 
Davis si trovava in convalescenza per sua operartene aH 
ulcera perforata cui aveva dovute soft operai alta Una atei 
mesa scorso. Noto per la sua voce profonda, Jim Davis 
aveva lavorato alla riprese degli ultimi episodi e* • Datlaa a 
tino a poco prima dell'operazione. « Abbiamo Imita la pro­
duzione della stagione il 9 aprile — ha spiegala II portavoce 
della produzione, Tom Blshop — per cui lai è stata a m n l s 
solo per una puntata »; è «nella che andrà m onde, m Ame­
rica, venerdì prossima. 

TV: U film e « Spaziosette » 

Com'è simpatico 
quel Landra 

Vistò da Chabrol 
Tanto per capire coma a 

Claude Chabrol piacciono i 
delitti celebri, - questa •"• sera 
(Bete due, ore 21.30) si può 
vedere il film Landra, diretto 
dal regista francese nei 1962. 
Anche in seguito. Chabrol ha 
spesso prediletto storie oscu­
ra e morbose, come è dimo­
strato dai recenti Violette No-
zkfre e Rosso nei buio. 

Nei caso del film di stase­
ra, si è rifatto a un assassino 
di quelli mitici, quel Henri 
Déairé Landra che. tra il 1917 
• il 1920. uccise e incenerì la 
bellezza di undici mogli, do­
po essersene fatto regolarmen­
te dichiarare erede. Mise in­
sieme una discreta sostanza. 
poi la giustizia lo misi in 
trappola e lo rese protagoni­
sta di un processo che divisa 
l'opinione pubblica. 

In effetti, il personaggio di 
Landra non e cosi semplice 
da capire: anche un grande 
come Cbapun. nel suo splen­
dide Mr. Verdoni, lo vide co­
inè un piccolo assassino -on 
privo di umanità, rispetto ai 
macellai di professione che in 
quegli stessi anni insanguina­
vano l'Europa .a suori di Pri­
ma Guerra Mondiale. Una let­
tura che non è estranea nem­
meno al film di Chabrol e 
atta sua vecchia polemica an­
ti-borghese. Interprete princi­
pale Charles Denner. anche 
affezionato attore di Truf­
fante una faccia strana, un 

pò* asimmetrica ma molto e-
spreesìva. 

Sempre sulla Rete due (al­
le 20.40). la puntata di Spa-
ziosette prevede stasera 4 
servizi. ' ; • -

Il primo, realizzato da Ita­
lo Moretti, fa il punto sulla 
Spagna a due mesi dal golpe 
fallito, mentre Re Juan Car­
los giunge sa visita ufficiale 
a Roma. 

Nel secondo servizio. Miche­
le Mangiafico ci parla delle 
« carrette » della Marina mer­
cantile italiana ancora in na­
vigazione, - prendendo spunto 
da] naufragio dello cStabia 
Primo» avvenuto due anni fa 
ne) porto di Salerno (12 mor­
t i un solo sopravvissuto, tre 
cadaveri ancora sul fondo 
nella carcassa della motona­
ve). -;.---

Massimo CMreUi propone. 
ne] terzo servizio, una carrel­
lata sui tracchi che l'elettro­
nica oggi consente nello spet­
tacolo cinematografico e tele­
visivo. I cosiddetti <eff etti spe­
ciali». Sergio Valentin!, infi­
ne. rievoca la rivolta dell'll 
aprile 1945 nei lager di Bu-
cbenwald. Con una azione a 
sorpresa 900 internati riusci­
rono a sopraffare le SS e si 
autoliberarono. Parlano alcuni 
protagonisti dei comitato po­
litico e militare che capeggiò 
Fazione tra cui fl comandan­
te della e Gruppo latino», lo 
italiano Renato Bertoiini. 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
t i X OSE: GLI A N T I i l O T I C l (rep. J. puntata) 
13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del T O l 
13«30 TELEGIORNALE 
«4 COM'ERA VERDE LA MIA V A L L I • Regia di Ronald 

Wilson, con John Clive e Sian Philips (rep. a. p.) 
H30 OGGI AL PARLAMENTO 
M,« SPECCHIO SUL MONDO - TG1 informaatonl 
15 LA SBERLA • Spettacolo di varietà (replica) 
H TELECRONACA dell'arrivo dei reali di Spagne 
1 6 3 HAPPY OAYS • < D primo bacio di Joaaie» 
17 TG1 - FLASH 
f7M 3, 2. 1_ CONTATTO! - di Sebastiano Romeo 
18 OSE: INTERVISTA CON LA SCIENZA (ultima pi) 
1 U » PRIMISSIMA - Attualità culturali del T O l 
19 BRACCIO Ol FERRO - disegni animati 
Ifctt M0 ROBERT • e Pericolo: petrolio in mare ». con John 

Bennet Perry e Joanna Cassidy (2. parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 TRIBUNA DEL REFERENDUM. Dibattito sul tribunali 

militari ed ergastolo: PCI PRI PSDI-Partito radicale 
«,20 LE ALI DELLA COLOMBA. Regia di Gianluigi Calde­

rone, con Delia Boccardo, Bruno Coraxzari, Laura Betti 
(2. puntata) 

12,99 A GRANDE RICHIESTA • s episodio «Epicuro», con 
Mario Scaccia e Massimo Giuliani. Regia di Paolo Gaz-
zara 

fUQ TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • Specchio 
sul mondo 

QTV2 
«9,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Cagliari a 

tona collegato . . 

19 
1&» 
14 
tt.10 

1*25 
19 
17 
17J0 
19 -

e L a vecchia fiamma », 
wyatt 

us­

ai» 

I L N IDO D I ROBIN 
chard O'Sullivan e T« 
TG2 • ORE TREDIC I 
DSE • VERSO UNA SCUOLA INTEGRATA (4. p-> 
« I L POMERIGGIO» 
IL FAUNO D I MARMO, con Marma Malfatti . Orso M 
Guerrini. Regia di Sllverio Blaal (L puntata) 
OSE UNA LINGUA PER T U T T I : « D francese» 
GIORNI D'EUROPA di Gastone Favero 
TG2 - FLASH 
RIA - LA SFIDA DELLA MAGIA - disegni animati 
DSE IL BAMBINO t LA T E L E V I S I O N I : e Violenza a 
aggressività» ( I pi) 
DAL PARLAMENTO • TG2 - SPORTSERA 
BUONASERA C O N . AVE NINCHI • segue telefilm 
T O l - TELEGIORNALE 
TGf • SPAZIO SETTE - Fatti e gente della settimana 
LANDRU • Regia di Claude Chabrol, con Michela Mor­
gan, Danielle Darrieux, Charles Denner 
TOt • STANOTTE 

• TV 3 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Cagliari a 

zone coUegate -
15,3» GABICCE MARE: CICLISMO • 9. GIRO DELLE RE­

GIONI • 1. tappa: Gubbio-Gabtoce Mare 
19 TG3 
«v99 TV9 REGIONI 
2&05 DSE • L'ARTE DELLA CERAMICA • e La tecniche an­

tiche» (3. p.) 
90.49 CONCERTO DEL MARTEDÌ' • Organista Giorgio Car-

nini, musiche di J. Brahms 
9115 DELTA: f Le pillole della serenità» di Giulio Morelli, 

e « Coltivare pesci » di Gianni Tabet 
N M 9 T 0 9 - - -

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 9. 8.30. 
8. 10, 12, 13, 14, 15, 17, 19. 2L 
23. fr7.2S«.45: La combinazio­
ne musicale; 6.44: Le com­
missioni parlamentari; 830: 
Edicola ORI; 9: Radio anch' 
k> 81; 11: Quattro quarti; 
12.03: Ma non era l'anno pri­
ma?; 12^0: Via Asiago Ten­
da, 1&25: La diligenza; 1332: 
Master; 1430: Il lupo e 1' 
agnello; 15.03: Brrepiuno; 
16,10: Rally; 1630: Diaboli» e 
Eva Kant uniti nel bene e 
nel male (7); 17.03: Star Gags 
(4); 17.08: Blu Milano; 1835: 
Irocik alias Emesto Bassi-
gnano: 1930: Una storia del 
jaaa; 30: La civiltà dello spet­
tacolo; 2030: Intervallo mu­
sicale; 21.03: Concerto Jazz; 
2130: Musica del folklore; 
22: Storie fantastiche di bot­
teghe e artigiani; 21.10: Oggi 
al Parlamento - La telefonata. 

D Radio Z ... 
GIORNALI RADIO: 403. 

630, 730, 830, 930, 1130.1230. 
1130. 1930. 1730, 1830. 1930, 
2330. 64X6435-7.05-735^.45: I 
giorni (al tarmine: sintesi 
programmi); 730: Un minuto 

teora. di O. Venie (2); 932: 
Radiodue 3131; 1132: U com­
pleanno di Pinocchio; 1136: 
Le mille canzoni; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Contatto radio: 13.41: Sound-
track: 1530: GR-2 economia; 
1632: Discoclub; 1732: e Le 
mie prigioni» (al termine: le 
ore della musica); 1832: In 
diretta dal Caffè Greco: 1930: 
Spazio X. 22-2230: Milano 
notte; 2230: Panorama par­
lamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45.735, 
9.45. 11,45, 13.45. 15,15, 18.45. 
20.45. 3336. 6: Quotidiana ra­
dio tre; 635430-10,45: D con­
certo del mattino; 738: Pri­
ma pagina; 9,45: Se ne par­
la oggi: 10: Noi, voi. loro don­
na, 11.48: Succede In Italia; 
12: Pomeriggio musicale; 
1335 Rassegna riviste cultura­
li; 15.18: GR-3 cultura; 1530: 
Un certo discorso; 17: Le ri­
viste Italiane dal '40 al no­
stri giorni; 1730: Spazio tre; 
21: Da Firenze, appuntamen­
to con la scienza; 3130: 8. 
Prokoflev: Pierino e n lupo; 
22: Nato con la camicia; 23: 
n Jazz. 23.40: H racconto di 

BOLOGNA 

Se Bali e 
il Jazzv 

arrivano 
nel gran 

tempio del­
la lirica 
Nostro servìzio V" 

BOLOGNA — 71 Teatro Co­
munale bolognese è stato, 
notoriamente, il primo ente 
lirico italiano ad includere 
nella propria programmazio­
ne ambiti di espressione mu-
sicale estranei atta lirica, alla 
sinfonica e- alla cameristica. 

Per anni ha promosso un 
Festival jazz internazionale, 
poi sospeso per varie ragioni 
di opportunità politico • cul­
turale: in tempi più recenti è 
intervenuto nel campo della 
musica etnica, organizzando 
rassegne in collaborazione 
con istituzioni universitarie, 
che hanno partecipato atta 
loro elaborazione e istituito 
seminari di studio sulle te­
matiche affrontate nell'attivi­
tà concertistica, e con altre 
istituzioni culturali, quali 
KAutunno Musicale di Como e 
il Teatro alla Fenice 

In un momento nel quale 
gli enti locati stanno ripen­
sando criticamente il ruolo 
che pure negli ultimi anni è 
stato decisivo, e Vopportunità 
dette estati musicali che si 
svolgono ormai in tutte le 
maggiori città italiane, orien­
tandosi verso una attività 
permanente nell'area della 
musica « extra-accademica » 
si apre un complesso pro­
blema di rapporto con le V 
stituzioni musicali. 

Che cosa ne pensa Loris 
Azzaroni, direttore artistico 
del Teatro Comunale bolo­
gnese. P convinto assertore 
della necessità di far uscire 
gli enti lirici da un ambito 
di competenze che non è più 
sufficiente a soddisfare la 
domanda di un nuovo pub­
blico? E' lecito che un ente. 
lirico «sconfini» dalla pro­
pria area di compentenza isti' 
tuzìonaler 

« Io mi domando piuttosto 
se sia lecito darsi dei confini 
precisi, invece di chiedersi 
qual è la funzione originaria 
di un ente lirico, che si 
chiama così per ragioni sto­
riche, ma che in realtà è un' 
azienda pubblica che produ 
ce cultura musicale in tutte 
le sue forme. Se si capisce. 
che non esistono un solo tipo 
di pubblico e di musica, ma 
tanti pubblici e tante musi­
che. attera è chiaro che un 
ente 'lirico/deve occuparsi 
non -solo di musica « dotta » 
europea, ma anche di musi­
ca non dotta e non europea. 
ET evidente che la lirica per 
legge e per tradizione, è fl 
campo privilegiato. Questo 
però non implica che ne e-
scludà altri. Ci sono settori 
deWespressione musicale che 
sono emarginati dal mercato 
gestito dall'industria privata 
perchè non sono sufficiente­
mente appetìbili sul piano 
commerciale, e che sono di 
estremò interesse, ma non 
hanno nessuna circolazione. 
W in questo senso che tenie 
deve intervenire con un in­
tenzione di promozione culr 
turale. Del resto, mi pare che 
sia proprio questo il ruolo 
istituzionale. degli enti Uri-
co-sinfontcl' garantire to svi­
luppò di quelle forme che ri­
vestono un interesse cultura? 
le, ma non sopravviverebbero 
in un mercato privato ». 

• Noi — prosegue Azzaroni 
« . abbiamo cominciato, da 
un paio di anni, ad affronta­
re il problema detta, musica 
popolare italiana ed europea, 
e di quella "cattar extra-eu­
ropea. progettando i cicli di 
concerti attorno a tematiche 
precise: a repertorio del bal­
lo, ad esempio, per i concerti 
sul violino e siala zampogna: 
oppure la musica vocale, at­
torno atta forma detta balla­
ta, aWesperienza corale e co­
si via. 

Per quanto riguarda le cul­
ture extraeuropee, d siamo 
occupati soprattutto detta 
musica indiana, e ci occupe­
remo, nei prossimi mesi, di 
quella battnese». 

te Nel jazz U discorso è pHt 
complesso, soprattutto per U 
problema dette mediazioni 
impresariatt che finiscono coi 
condizionare eccessivamente i 
programmi. Quando si pro­
getta una rassegna di musica 
etnica, si fa riferimento «I 
tale studioso, che si è occu­
pato di un certo argomento 
ed è m stesso che dà le 
indicazioni per arrivare ai 
mustcfsrL Nel jazz, invece, 
bisogna riferirsi ad un si­
stema di mercato. W ptk dif­
ficile adottare sm approccio 
'scientifico". Negli intendi­
menti deWente. però, ere 
anche emetto di riprendere il 
discorso sul jazz. 

*Un possibile campo di 
Indagine può essere quetto 
dette cosiddette avontruardìe, 
che è meno contaminato dai 
condizionamenti impresariali. 
e nel quale è particolarmente 
evidente Taspetto della ricer. 
ca strumentale. Non dimenti­
chiamoci che è attraverso fi 
levoto degtl strumentisti del-
farea "so» cattar che si è 
arrivati a certe importanti 
risoluzioni, anche tecniche. 
detta musica "coìteT. Sarebbe 
Interessante, probabilmente, 
aporofondire attraverso una 
serie di concerti questa te-
matlea, mettendo tn contatto 
esperienze diverse, per veri­
ficare ornali sono le influenze 
reciproche che i vari campi 
detta sperimentazione si co­
municano. Mi pare, franca­
mente, molto nfa stimolante 
di una semnùce parata di 
* grandi nomi* da jota, che 
farse era auspicabile fu anni 
passati, quando la efreotatfo* 
ne sii questa musica era met­
to ristretta, ma che opfi a> 
vrebbe poco senso: 

Filippo Manchi 

Istituto autonomo per le Case 
Popolari della Provincia di Genova 

Avviso di gara d'appalto 
• • Si rende noto che questo Istituto procederà all'esperi­
mento della seguente licitazione privata disciplinata dalla 
legge 8-8-77 n. 584 per l'aggiudicazione dell'appalto dei 
lavori di costruzione di due fabbricati di civile abitazione. 
nonché delle opere di sistemazione ed attrezzatura del­
l'area di pertinenza del fabbricato stesso, in Comune di 
Genova — loc. Apparizione— Finanziamento legge 14-2-53 
numero 60. , ; .̂ ;: 
— Soc. COOP. C.E.I.T. n, 12 alloggi • U 592.900.000 
— Soc. COOP. S. DONNINO n. 12 alloggi ; L. 613.400.000 

Importo complessivo a base d'aste - L. 1.206.300.000 
L'appalto verrà aggiudicato come previsto dall'artìco­

lo 24 lettera a) 2) della legge 8*77 n. 584. 
L'Istituto si riserva la facoltà di avvalersi di quanto 

consentito dal 3. comma dell'art. 24 della legge 8-8-77 n. 584.. 
Le domande di partecipazione alla gara, in carta bol­

lata da L. 2.000, dovranno pervenire all'Istituto in Via B. 
Castello, 3 - Genova, con le modalità prescritte dall'art. 10 
della legge 8-8-77 n. 584 entro il 6 maggio 1981. 

Le domande di partecipazione non vincolano l'Ammi­
nistrazione. -•-•'••'•"-.' -. v.i ."-••-*-'..:•• ';••-..•"'•'- .: 

Le Imprese dovranno dichiarare nella domanda: 
a) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclu­

sione di cui all'art. 13 della legge 8-8-77 numero 584; 
b) di essere iscritte all'Albo Nazionale Italiano dei 

costruttori, cat. 2 per l'importo che consenta la as­
sunzione dell'appalto o. nel caso di aziende straniere, di 
essere iscritte all'Albo o Lista ufficiale di Stato aderente 
alla CEE e che tale iscrizione è idonea a consentire l'as­
sunzione dell'appaltò;. ^ ; ^ ; L 
•;t e) di esserle;1q: relolaTcpn^fl. pnganSétiftUdei contri^ 
buti di sicurezza ' sociale nonché con il pagamento delle 
imposte e tasse secondo la legislazione italiana; 

d) di essere in possesso delle referenze di cui agli 
àrtt 17 lett. A) e 18 tett C) e D) della legge 8*77 nume­
ro 584; ' . 

e) l'elenco dei lavori eseguiti negli ultimi 5 anni con 
l'indicazione della data di assunzione, luogo di esecuzione 
e possesso di certificazione attestanti l'esecuzione a regola 
d'arte di detti lavori; 

.- d) di essére in grado: di documentare quanto dt".< 
chiarate. ' . ' 

IL PRESIDENTE: Fabrbfe More-

SOCIETÀ9 INTERPORTO BOLOGNA S ^ . 
Vfa la*Ì|M«l«ua, 3 - BOLOGNA 

Capitai* sodato L. 2.750.000.000 Intaiaswnto vana*» ^ 

AVVISO DI GARA 
In «aacuziona ' alla Laos» della Ragiona Emflta-RomapM del 28 
luglio 1979 n. 27. «Mata sodata, indjrk, «lande prima, n é sarà a 

Ltdtaaioaja privata 
da cffattuarsl con 11 sistema del ribasao più ewvat» • confonna» 
mcnte a quanto previsto dall'art. 1 (tottara A) dalla legge dei 2 
febbraio 1973 n- 14 par l'appalto del seguenti lavorìi Lavori di «terra -
Edificio dvito ed opera connessa - Impianti teenoiogid • Opera 
stradali. 
L'area che accoglier» tali opera trovasi tn comune di Benttvoglio' 
(Bologna). 
L'importo presunto dei lavori a basa d'appetto e d ) L. 1 3 miliardi. 
La impresa interessate possono chiedere di essere invitate alla gara 
con domanda In carta bollata indirizzata a questa soderà antro 
giorni 30 dalla data di pubblicazione dal bando di gara, che verri 
successivamente pubblicato sulla Gazzarra UrHdato dalla Repubblica. 
E* prescritta l'iscrizione all'Assodatone Nazione* Costruttori par 
almeno una delle categoria 1 * 2 rispettivamente par imporri dei-
la desse « . - - • - • 

. La Imprese Intera nata possono valersi dalia facoltà prevista a** 
l'art. 20 dalia Legge 8-8-1977 n. 584. 
Singolarmente dovranno essere Iscritte sU'Astodastor* Nazionale 
Costruttori per la desse 5. in almeno una della categorie 1 e 2-
Riunite dovranno essere iscritte ai suddetto Albo p 
complessiva superiora a L. 2 miliardi. 
La richiesta di invito non vincola l'Ammmlanaziona 
Bologna, n 22 aprile 1981 

P. LA SOCIETÀ* INTERPORTO BOLOGNA S.pJL 
IL PRESIDENTE 

Parassiti e redditività 
degli allevamenti 

L'erciusione dell'allevamento ormo, temlente a garantire 
una maggiore produttività, ha determinato, soprattutto 
m conseguenza den'aumentata concentraaione di animali. 
una magghne incidenza e diffusione delle malattie soste­
nute da oso- ed endoparassiti. 
Tali forme morbose, sovente di non facile appresaarnento, 
condizionano in misura ndon trascurabile la redditività 
economica dell'allevamento stesso. 
Di aul l'importanza di poter disporre di rimedi tera­
peutici che. totalmente innocui per l'animale, consen­
tono un completo controllo dei parassiti. 
V ©ALUOAN. preparato per uso esterno ad elevato po­
tere paraesltfcida ed il OPANACUR. antielmintico attivo 
contro le forme adulte e larvali del nematodi gastrointe* 
stìnaH e brcrncopoimJnari, oltre ad essere tesucida ed 
ovtcidav rispondono a queste esigenze. 
Questi prodotti sono posti invendita dalla Hoechst Ita-
Uà 8pA — Divisione Vendite Diversificate — Milane, 
Sul loro Impiego, potranno essere chieste informazioni 
nel corso della Fiera di Foggia (30 aprile-6 maggio 1981) 
presso lo stand della Roussel Hoechst Agrovest 9pA 
(Azienda del Gruppo Hoechst Italia). ^ ^ 
Milano, marzo 1961 

ALLA GALLERIA VILLATA " 

ANTONI CLAVE' 
Antoni Clave, di origine spagnola, è un ftanuuaa con tt> 
mmtaxense delle proprie origini CIÒ è molto evidente 
nelTeayositfane che presenta opere di diversi periodi. 
signinoative dell'arte e della cultura di questo maestre, 
U pancmte, aperta dal 98 aprile al » melilo, chiude 
rmtcìeaaante raaaegna di artisti di formasiooe francese 


